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Caccialo in esilio Scipione Capece si estinse affatto la tanto 
celebre Accademia NapoletaDa fondata da Alfonso I. di Ara- 
gona, e preaedQta'aQCoesnvameDte dal Paoormita, dal Fon- 
tano, dal Sommonte, dal Sannazaro e dal Gapeoe. Nè longa 
▼ita ebbero le altre set accademie sorte nella dt^ di Napoli 
nell' ultima metà del secolo decimoseslo, perchè quelle degli 
Ardenti degli Incogniti e de' Sereni furono tosto soppresse 
dal viceré Pietro di Toledo per sospetti che congiurassero 
contro lo stato; e quelle del>Rinaldi, del Caraftì marchese di 
S. Lneldo, e degli SvegUaU, già erano estinte prima che ter* 
minasse il secolo. 

Dopo alcuni anni i dotti di questa, nostra città, sede anti- 
chissima di sapere, sdegnando rimanersi più a loogo disgre- 
gati. Tollero raccogliersi in una di quelle adunarne, che al 
progresso delle scienae e delle lettere intendono. Per la qoal 
cosa Gio. Batlisto Hanso marehesé di Villa correndo V anno 
161 1 istituì un'Accademia formata dappiù distinti personaggi 
napoletani e per dottrina e per dignità. Francesco de Pietri 
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fu prescelto a dare il Dome e V impresa all'Accademia, ed 
egli la disse DnuLi Onoti: non già iM'atio scioperatOt o mghittr 
loio, ma éA leUeram,evirtiuoio, non aUrimmiH che intete Ci- 
C9F0nB fmfeUando di quA grande Sc^pkme « DtcBMM aotmm 

SCIPIONEM ACCEPIMVS, NVNQUAM SS MimS OCIOSVM QVAM 

CVM ociosvs ESSET » (1). L' impresa poi venne rappresentata 
in un' aquila assisa sopra un colle, che guarda il sole, sim- 
bolo della speculazione delle scienze; e portante il motto ron 
miA QQns, tratto dal nostro concittadino Stazio Papinio (2). 

Il giorno 3 del mese di maggio di quello stesso anuo 4644 
l'Accademia fu inaugurata uel chiostro di S. Maria delle Gra- 
zie presso S. Agnello, ed il Manso ne fu proclamato principe 
da* primi accademici riunitisi per siffatta solennità, i quali 
forono: Gio. Battista della Porta , Giulio Cesare Capaccio, 
FraMesco de Pietri, Francesco Zaziera, Gio. Camillo Caca- 
ce, Colantonio Stìgliola, Cornelio Vitignano, Ottavio Sbarra, , 
Ettore Pii^natelli, Scipione Teodoro, Gio. Battista Composto, 
il viceré Pietro Ferdinando di Castro conte di Lemos, Gio. 
Tommaso di Capoa principe di Roccaromana, Luigi di Ca- 
pua prìncipe della Riccia, Luigi Caraftì principe di Stiglia- 
no, Carlo Spinelli principe di Cariati, Vespasiano Spinelli 
principe di Tarsia, il cardinale Gaetani, Francesco Brancia 
duca di Padula, Francesco Maria Carafa duca di Nocera, Fi- 
lippo Gaetani duca di Sernumeta, Giovanni Gnevara doca di 
Bovino, Galeazzo Pinelli duca di Acerenza, Gialió di Sangro 
duca di Celenza, Giovanni di Capaa, Francesco Brancaccio, 
Diego di Mendozza, Bartolorameo Caracciolo, Cesare Pappa- 
coda, Tommaso Carafa domenicano, Ascanio Colelli, Aniello 
Maria Palomba, Gio. Andrea di Paola, Paolo Marchese, Ti- 
berio del Pozzo, Fabrizio Carafo, e Simone Braccio (3). Co- 
sloro poi procedettero alla elezione degli altri socii, i quali 
tutti al numero di 150, costituirono l'intera Accademia (4), 
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e quindi elessero in segretario Giov. Andrea dì Paola (5), 
€ia8con socio dovè prendere nn nome accademico ed nna 

particolare impresa, e perciò il de Pietri si disse V Impedito 
ed ebbe per impresa un ruscello corrente, che arrostato ed 
impedito, allargandosi, si rende maggiore, quasi un mare 
e portante il motto Obice mator (6). E quindi il principe di 
Stigliano Luigi Garafii si disse il SoiHariOj' il Teodoro Vlnoh 
gnUo, Aniello Maria Palomba il Ramingo, il PìgnatelH ri0^ 
cultOy il Composto il Fisso, il Basile il Pigro, il Motone il Sez- 
zaio, il Moles il Saldo, il Marotto lo Stabile, il Zinani Vlm- 
moòtfó, il Gataneo il Riposato, Annibale Braocaccio lo Spen- 
neraiOi il Salines il lÀeenxkUo (hUuo, il Bucchetta VAwnlup- 
poto, il Ventriglia il Defilo, il De Magistrìs il DranquiUo, il 
Faciuto V Ingombrato e Giov. Vincenzo Imperiale il Sopito.^ 

Questa Accademia stabilì che in essa si coltivassero le 
scienze fiilosofìcbe, le scienze naiarali, le matematiche, l' a- 
stronomia e le belle lettere (7); che i suoi socii potessero es- 
sere di qualunque nazione, purché avessero rinomanza nelle 
scienze e nelle lettere (8); che alla morte di ciascun socio si 
recitasse una orazione latina in lode del defunto (9); ed in 
fine scelse a suo protettore S. Tommaso di Aquino (10). 

Nel giorno i4 di giugno dell' anno 1615 lo Studio Napo- 
letano da 6. Domenico fu trasferito nel palazzo fuori la porta 
di S. Maria di Costantinopoli, oggi Museo nazionale, com- 
piutosi dal viceré Pietro Ferdinando di Castro Conte di Le- 
ni os, con la spesa di 150 mila ducati; ed allora l'Accademia 
degli Oziosi abbandonando il chiostro di S. Maria delle Gra- 
zie presso S. Agnello, passò nel monastero di S. Domenico 
nella sala in cui S. Tommaso d*Aquino lesse pnbblicamente 
teologia (41), che è appunto questa in cui ora siamo riuniti. 

Neil* anno al Manso, che retto avea TAccademia dal 
1611 fìno al 1 620, .successe neiruflSzio di principe Annibale 
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Brancacoio (42), e nel seguente anno 4 622 il Brancaccio eb- 
be a saooessore Fk*anee800 de Pietri (1 3). Nel 1623 fa rie- 
letto il Manso , il quale volle cedere il posto al cavaliere 
Giov. Battista Marini, allorché costui nel maggio del 1694 
fece ritomo in patria. La elezione del Marini produsse taoto 
entnsiasmo, che nel giorno in cai prese possesso, il concor- 
so ali* Accademia fa tale da destare maraviglia allo stesso 
Marini, il quale in una saa lettera ad Antonio Brano, così 
gli scrisse: Giovedì passato pigliai possesso in S. Domenico, 
dove feci un discornetto, quale fu possibile a comporre in tanta 
strettezza di tempo, e fra tanti rompimenti di capo. Vi fu tutta 
NàpoHintera^ nè «i rimaso UtolaÈo, nèufieiak, the non «ì tw- 
niese^ cf ^ieropwoa di caldo, aneorM fosse dentro U CofMo^ 
grande, e i Chiostri erano tutti pieni di gente, et tutta scelta {i 4). 
Ed in altra lettera lo stesso Marini dice che l'Accademia de- 
gli Oziosi era in dissensione con l'accademia degli Infj^riati 
governata da Francesco Garafe marchese d'Ansi* e ohe egli 
si adoperava per toglier via tali dissensioni. Ma ìa verità è, 
egli soggiunge, oAe tÀeeaéemia degH Oziasi è la principale, 
et per molli rispetti la migliore (15). 

Dopo la morte del Marini, avvenuta nella notte del 25 al 
26 marzo del 1625, il Manso riprese il posto di principe e 
governò l'accademia tino al 28 di decembre del 1645, gior- 
no in oni si mori. Allora gli successe il De fleirf, il quale 
dopo circa dne anni si morì anche egli nel 1 647 (16). 

Rimasta quasi deserta l'accademia per la morte de' suoi 
più illustri socii. incominciò a decadere dal suo splendore, e 
poi per le trame de* sooi nemici fii dismessa (1 7). Dopo al- 
euni anni fa restaurata ^ Gkiseppe Battista vi recitò la ora- 
zione di riàpertura (f 8). Allora l^Kscademia tra le sbe leggi 
prescrisse che in ogni tornata oltre a' componimenti poetici, 
che recìtavansijdovea ragionarsi intorno a qualche problema; 



apparteoevasi airArcìaccadeinico il proporre il problema, ed 

il rispondere agli accademici (19). Ma fu poco operosa, e 
tanto diversa qoesta dalla vecchia accademia, che l abaie 
Michele Giustiniani in una lettera da lui diretta a Lorenzo 
Graaao in dala di Roma del 45 di giugno del 4673, scrisse: 
«orrd cAe eoiesti Signori Aeeademiei Omsi mossi da questo es- 
sempio, ripigliassero i primieri spiritosi loro trattenimenti, e non 
rimanessero re et nomine otiosi, con danno della Repubblica let- 
teraria (20). 

Final mente questa Accademia si esliose affatto ne' primi 
anni del secolo XVIil, poiché fa ridotta a lale stato di deca- 
dimento, che Domenico Andrea de Milo in nn suo discorso 
a Federico Meninni, dolendosi che deirantica Accademia 
non rimaneva che una rimembranza, prosegue: Ma quando 
di sì gran macchina altro non veggio, che una piccola reliquia, 
e questa così cadente in tre Personaggi^ ne'quali come in com' 
pendio tadtumo, e muto U pregio, e 7 vanto di essa si mira; 
non posso non iseiogHer la lingua atte querde, dolendomi sth 
prammodo della corruttela del secolo corrente, in cui la virtii 
non trova i suoi protettori (21). 

Non è a trascararsi in fine a ricordare che in questa saia, 
in coi oggi noi siamo congregati (22), S. Tommaso di Aqai< 
no lesse teologia in goalith di pubblico oattedratico (23); che 
TAccademia degli Oziosi per oltre- a novanta anni in essa 
raccolse i più duUi uomini di quei tempi; che il Viceré Pie- 
tro Ferdinando di Castro conte di Lemos spesse volle vi re- 
citò erudite composizioni ed una commedia da lui scrit- 
ta che qui si celebrarono i liinerali di Cornelio Viti- 
goano, del eavaliere Gio, Battiata Marini e di Ferrante della 
Marra duca della Goardia (25); che in questo atesso luogo 
lessero le dotte loro lucobrazioni i tanto illustri Giordano, 
Tommaso di Gapoa, Loughi, Gallo, Pirone, Turamioo, Rug- 
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gero, Pisaoo, Altomare, Tancredi e Vecchione (26); e da 
ultimo che Filippo Anastasio arcivescovo di Sorrento vi re- 
citò una dotta orazione, allorché TAccademia celebrò Solen- 
ne tornata per le nozze di Carlo secondo di Spagna con Ma- 
riduna di Neoburgo figliuola di Filippo Guglielmo elettore 
palatino (27). 

Mi resta ancora a dire che la principale parete di questa 
nostra sala dipinta a fresco, in cni mirasi S. Tommaso d'Agni- 
no insegnante teologia e gli eretici abbattuti dalla sua dot- 
trina, è lavoro di Michele Regalio, il quale visse nel secolo 
X.VÌI, siciliano di patria ed uno de' migliori allievi di Beli- 
sario Gorenzìo (28). 

NOTE 

(1) FnANCssco vv PiVTBi oel pffoemio de*8iH»i Problemi Àeeadmniei, Ntpoli 

1642 in 4. • 

(2) De Pietri loc. cit. 

(3) Tommaso Costo al l'anno 1611 del suo Memoriale delle cose più nutabili 
accadute nel regno di Napoli dall' incarnazione di Critto per tutto V anno 
4647. Napoli 1618 ìd 12. 

Oicuo Gbsau Capaccio alla p. 9 del sno Forutìtro. 

(4) GogTO op«r. • loe. di. 

Ui qnesti altri acieademici non ò potato rinvenire che i nomi de* segaemix 
Camillo Leonardo, Ferrante Rovito, Aseaniò Ramires, Niccolò Spinello, Carlo 
Finto, Benedetto Sassago milanese, Francesco Petti, Gio. Pietro d'Alessandro, 
il Padre Arcangelo Spina, Gio. Battista Basile, Tiberio Conti, Gio. Domenico 
Gaudio, Nunzio Motone, monsignor Giulio Moles, Fabrizio Marotta, Gabriele 
Zinani, Bartolommeo Cimino, Prospero Sarrubio, Orozio Calanco, Orazio Mar- 
ta, Fulvio di Costanzo, Nunzio de Conciliis, Barlolonniico di Capua, Ascanio Fi- 
lomariuo poi cardinale arcivescovo di Napoli, Viocenzo Spinelli, 6lo. Batlitla 
Caracciolo, Paolo del Bene, Valerio del Bene, il mareheae di HarigUano, il Pi^ 
grò Stravagante, iSalines, Gio. Battista Maanllo, Vittorio di Maio abate Cassi- 
nese, Amelio Perrone, il eonte de Paxis, il toscoto Leonardo PiacieelU, 
Francesco Loffredo marchese dt Trevico, D* Aquino, il vescovo Grillo , Tra- 
iano Spinelli marchese di Vico, Rosa, Giuseppe Bemallo, Valentino, il fra- 
tello di Colantonio Stigliola, Chiaromonte, Concubletto, CrisafuUo, l.coiiardo 
Lapemo, Margarita Saiocchia, Gio. BattiaU Marini, Niccolò Antonio Marni- 
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gliola, Ferrante Imperalo, Camillo Colonna, Schipano, Capece, Tommaso Cam- 
panella, Prospero Antonio Zifza, Annibale Brancaccio, il cardinale Roberto 
llbaldino, flpsarc Firrao principe <li S. Agata. Dominio Caracciolo marchese 
delia Bella, JUarino Caracciolo daca di fioiano, Pietro Giordano Orsino reg- 
gente di «aoedleria, Qio. Tommaso lovino, fra Pietro Tillaroel di Stilo de* mi- 
neri oaserraoti, Qio. Andrea Sgambato e Vineemo GramigDa (a). Sneeeseiv»» 
mente poi ed in diversi tempi ftirono aecademiei Oiiosi: Qio. Pietro Bneelmia, 
Diego Capeeelatro figlinoto di Ettore Marelieae di Torella, e reggente di ean- 
cellorta, Gennaro flrosso, Aìtobello Gagiaro, Antonio Basso, Girolamo Fonta- 
nella, Giuseppe Battista, Flavio Vcntriglia, Giulio Cesare Recupito, Pietro An> 
gelo de Magistris di Gelatina, Francesco Antonio Cappone, Ippolito Berarduc- 
cio, Carlo de Lelli.s, Biagio, Guaragna Galluppo, Filippo Anastasio arcivescovo 
di Sorrento, Donalo Faciali, Giuseppe Campanile, Girolamo Genovino, il Padre 
Maestro Diodato Solerà da Salerno agostiniano, Vincenzo dì Capua principe 
detto Kieela e gran eonte di Alttvilla, Franeeaeo Ferrante poi Toaeovo di As- 
dria, Antonio Mnseettola, Onofrio Eieei, Pietro Paolo Ferraiolo, Ferrante della 
Marra dnea della Gnardia, Vineemo Zito, WelieleOrai, Tineenio Petrone, Do- 
menico Andrea Milo, Pranoeseo Garafa principe di BeÌTedere, Ifichele Gava- 
niglia dnea di S. GioTamii, Lelio Sfrondati, Giulio Terdinotti, Antonio Bruno» 
Pietro Lasena, Paolo Antonio di Tarsia, Andrea Santamaria, Bernardino Pal- 
micro, il conte Maiolino Bisacrioni gran priore della Bosnia, Domizio Carac- 
ciolo duca di Nardò, Gerardo Gambacorta, Giacomo Arcamonc, Giacomo Anto- 
nio Lezzi, Gio. Vincenzo Imperiale, Marco Maresca, Orazio Cornile, Paolo Bom- 
bino, Prospero Scardo d'Aragona, Tiberio Carafa principe di Bisignano, Sera- 
Gno Collini, Silvio Gonzaga, Valeriano Castiglione, Giov. Francesco MaiaMa- 
terdmia, Onofrio d'Andrea, Anello Sotiì, Haroo Aurelio Severino, e Pietro An- 
gelo Spera (6). 

(a) Ottatio Caputo. Relatione della pompa funerale che si celebra in IVn- 
poli, nella morte della Serenistima Reina Margherita Austria .^apA%i2 in 4, 

Pietro Vii laboel. Echinadum naumachia. Napoli 1614 in 8. 

Gio. Pietro d*Albssakdro. Academiac Ociosorum . Napoli 1613 io 4. 

Marco Antonio SavaaiKo. Therapeuta Neapolitanus. Napoli 1653 in 8" 
alla p. 15. 

DoMinico AMTomo PAnnino. T§atro urtrieo # fwMtfao da' gownii d^viemré 
dal raglio di Napoii. Napoli 4730 in 13. Vedi le p. 75 e 76 del voi. 4.. 

AmnibÀlb Bbahgaccio. Mie. Napoli itti In 8. 

Gio. Aumba SMMaATO. De paafitaila fuHcium affeetu, Napoli 1690 in 4. 

VmcBnso Gbahigiia. DUUo$ki § diMort». Napoli lOItt In 8 vedi la p. 70 e 
seguenti. 

(ò) Vedi la poesia del BucchcUa in fronte alle orazioni di Michele Aiossi. 
Napoli 1624 in 4 — L' epigramma latino del Capeeelatro stampato in fronte al 
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(5) Capaccio Forestiere p. 9, 

(6) Db Pwni nel proemio dei detti suoi PrpNmi. 

(7) Tedi il poema 4k Plftio d*AlMMiidfo À9tt4mnia§ Oeteiemm, NepoH 
I§i3in4.* 

filo. Battisu Masvllo m»9émk^ piloto od insigiio inedko e aiooofo otpole- 

taoo, alle p. 9 delle sue AceadenMt tttrcitazioni ttMI^toiiiNapoli nel 1662 
in 4°, cosi DOU gli obblighi di questa accademia: nostrum turo étt Ae<idemieit 
hcu tnachinas eommoliri, adhìb«re, et ohrutam veritatem eruere. Nottrum est 
diffieultatem aculeÌM circumseptam extricare, novarumque rationutn aequita' 
le reertatam in iUuttriuima» àuius Acadtmiae ea$h, in oetdis,oott^^tuque 



f ol. 1. dolio Q9tmit9$ di llWre tuo padfo dillo odiiiOM del iS4S — Le poesie 
dol Q|ow», del flogiofo o do! Boioo otanpolo ia froMo il ?ol. i. dolio Afe»* 
aiiMie mooMm di Itloio qopoeoUtro, Mopoll iWio fbl.-^II oooollo doirPon- 

taoella pubblicalo la.lhlDte aXVAiUonio do P«do«a di Marcaotonlo Penilo, 
Impeli 1640 io 8. — Le poesie del Ventriglia in fronte alla vita di S. Rocco di 
Lorenzo Crasso, Napoli 1666 ìd 12. — la fine delia parte 5. delle poeate meliche 
del Battista, Bologna 1670 in 12 — VAwiso deirìDceodio del Vesavio del Re- 
copito, Napoli 1636 io 8. — i doe sonetti del de Magistris io fronte al IHscorso 
sulla eruiiooe del Vesuvio di Gio. Francesco Porrata Spinola, Lecce 1632 in 
8.— Le poesie del Cappone in (roote al Forensium eertaminum epecimen di 
Domeoieo do Enbeis , Napoli 1669 in 4.— La p. 337 doIU Cifra di Gennaro 
^nuto, Napoli ì6ÌOJb iS-* Lo fiv^ ia firoolo ol toI. S, Af jni^ doefomm 
di nino Daino, Nopoli fMSln fi»l.^Il.poemo,do|lo Sport IhpaitkmD. 
NoMiri ChHttit napoli idl7 ia 4.— I aoootU di Givseppe Domenici sUmpali in 
fronte alle poesie del Guaragna Galluppi, Napoli 1679 in IS— Le Orasioni 
dell'Anastasio stampate in Napoli nel 1721 in 8. — I mutici concenti del Faciu- 
ti, Napoli 1627 io 12. — Le poesie del Campanile in fronte all'opera di Antonio 
Fiorilio Comtnentaria ad prag. eeptimam ec. Napoli 1634 in 4. — Il Principe 
Vigilante del Solerà, Napoli 1629 in 4. — Le rime di Annibale Brancaccio, Na- 
poli 1621 in 8.— La p. XVi io nota degli opascoit del Ferrante, Napoli 1756 
in 4.— La p. 97 della 3. odisione delle poesie del Moscettola, Voaeiio 1641 io 
li— 1 oioetti dol Rioci o dol Focraiolo aUoipoti in fìronte olP A^ am m » la Pro- 
«fiyAM di FNMOoeo Zoodii» Nopoli 1444 ia 18.-*Do Pletif p. 184 dd probl^ 
mo ixn do'oaoi Fnikkmi. ÀtwtimM, Nopoli I44iia4.— Illìroaioopiiio 
delle NoiUU di nobiltà del Gamponile, Napoli 1672 in 4.— Le p. M4 o 168 
dello lettere del Battista — La p. 276 del toI. 2 degli Shgii di Lorenzo Cras- 
so, Venezia 1666 io 4. — La p. 4. della dedica delle poesie di Giuseiipe Canì- 
panile, Napoli 1666 in 12 — li Teatro delle glorie della signora Adriana Ba~ 
Mile, 1628 ia 12.— L' epigramma del Severino in fronte al voi. 1. delle lettere 
di Costantino Granito, Napoli léttO in 4. ^ 
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ow nHkm wjwmrg. Nostrum dcnique est ignotat hacUnuM eatttat tWfH/tén , 
trcanot ef[éetu$ detegere ; difficiUima quaeque planiitime expedire. 

(8) Vedi il cilAto poema dei D'Alessaadro, dove alle pt^p. 24 e 26 ieggeti : 

firUiU Irt mdttSodmt aivf Uahm fiate 
Illa, «al JBigNHiM, «al» mI waw fa a Mina. 

(9) Giuseppi Battista Giornate aceademithe^ Venezia 1673 in 12* alii péf . 
475. De PiBxni Historia Napoletana, Napoli 1634 in fol. aHa p, 68. 

(10) GioasppB BATTiaTA nella leUera a MicJteie urei, alla pjig. Sift dalle aue 

Lettere. 

(11) Da PisTiii nel detto proemio de'snoi ProbUmi aeeademiei. 
Capaccio alla p. 925 del suo Forestiero. • ' « 
■m«io GaaAflCMLd« NupéU èO/tra; Napoli i8M ìd4 allt p. 170. 
Faawaiico m Màmmnuu Statm r an w» m m a nMt im ttm «ctktkMkù' 

nm,fitampaUHtmm §u. 9Muak lf9afoU9, Risoli 167B io fol. aUa p. SM. 

TonAio Con». Mbumtipk Mia eoaapM «ofoMi «wa«ÌNfe «al rafnt di 
KTaiwlt, NapoU 1618 in 12 aU'anno 1M5. 

(12) Tedi le Rime del Brancaccio stampate in Napoli nel 162^ ìb 8. 

(13) Db PiaTBi nel proemio de' suoi Problemi accademici, • 

(14) Masini. Lettere gravi, arguU ec. Veoeiia 1627 in 8. 

(15) Marini op. cit. 

(16) LoRXNSO GiusiJMiAMi. Breve contezza dtU$ accademit ittUuite nel ita> 
^ « Ifapott, Napoli 1881 In 8* alli p. 41. 

(17) Vedi la oftitone leeiuu dal Battista iVal rk^Hni PÀMdmtta dopo 
àl9¥td amdf atanpata dalla p. 176-881 dalle ina dmuat « ae a da a rf afc a , 
«ella 1678 in 18. 

(18) Vedi la stessa Orazione. 

(18) Vedi VAvpito del segretario dalPAecademia degli Oiloai pt a ni i a alla 
parte terza delle dette Giornate accademiche del Battista. 

(20) Micheli Gicstoiiahi. Lettera mémorabili. &oma 1675 in 12. Dalla p. 
567-570 del volarne 3. 

(21) Db Milo. Discorso intorno alla riforma e ttc^limento etc. dalla p. 
14S446 delle sue Froee. Napoli 1718 in 11. 

(22) È appanta il aalane a deatia di ehi ealia nella parteiia det eontinla di 
8. Domenieo Mass^oie di Napoli, nn tempo deatioato ad «so di Capitala da 
qne* padri deoMnieaai, ed eia daaiintfa far ma delP}Ueadeniia Fontanlana. 

(23) Carlo I. di Angift nel giorno 18 di ottobre deiranno 1171 aaaegna un'on- 
cia di oro al mese a S. Tommaso di Aquino, finehè leggease teologia nella 
Studio di Napoli. Il documento è il seguente; esso conservasi nel Grande Ar* 
cUf io di Napoli nel Ragiatro 1874, lettera B. nnmeio 2t. al foglio primo. 



Digitized by Google 



48 



Scriptum 9$t Secretis Principatus Terre Labori» et Aprutii ec. Cum Reli» 
giosu» vir frater Thonuxs de Aij[uino. diUettu notter, apud Neapolim in 
mmlogia Ugtrt déhettt, m§ voUnie$ §ibi emMbere ntMditni in «mptmii, tt 
pnptmr ho9 d$ ma wneia awri pandmis generalis prò qttolM mmu9 gnom 
dm iMm ìegnit HH prwUI^M vtUmui, fSddUtOi vutn tub pena iupH 
fmmtUatit iptku prtcipiendo maniaHm ptaUnnu ad rtguiijltomm priori* 
f^attium eiuiàtm ordini» in Neapoli. vel e»rti nuneii eiut de predicta unda 
auri ad g. p, $ingulit fn«ftm6iM don$e idtmfraUr Thomas ibidem legerit pre- 
dieto priori vel eius certo nuncio prò eodem per Dohnnerios yenpoUs de prò- 
ventibu» dohane quam anno presenti prime Jndictionis exercerint que sunt 
et erunt sine diffieultate <jualibet satisfieri faciatis. Reoepturi presentes litte^ 
ras et de hiis quas dederitis idoneatn apodiwam non obstante mandato aliquo 
tfobii facto per quod effettui pretentium imp$diri valeat vel differti. Seiihir 
rat fmd ri iNloUpiMm «ti d$fè9Hm nUra daMmii eommiitriUi intmeùutim» 
prttmHwm preiet dMam ptnam dapU qaam a «oM* «storfMrì sii/aliiNflffr 
faaÌ9Bm indignoHmimn natfram tmind» inomroH»» Ihtam Nee^oUpor mo- 
gistrum Sgmonem de ParisiiiM»§niSi€Ui$ 9aniotUariimmin»ia ÙeioMtXY. 
eiutdem. prime Indictionis. 
' (24) D'Ai K^isANDEO op. cit. 

(25) De PiKiRi. Problemi aecad»mi€i proJ>l. XILVUI. p. 77 iiroU. XU p. 
115, probi. LXVI p. 183. 

(26) Capaccio. Jl ForaUiere p. 925. 

(27) Anastasio. Orazioni, Napoli 1721 ìq 8. 



(28) BiuTAUO M IHnmnei alla p. 917 del fol. 9* della aiie fHe dt^ pU' 
tori, $€nUoH «d ortMutH napaUtani, Napoli 1648 io 4. 
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